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Il segno di Giona 
Via Crucis ispirata al libro di Giona 

 
Canto: Rit. Abbà, Padre (8v.) 
In Gesù siamo figli tuoi dalla sua croce redenti e come membra del suo corpo chiediamo 
l’avvento del tuo regno 
 
Stazione Prima 

LA FUGA DI GIONA 
Fu rivolta a Giona figlio di Amittai questa parola del Signore: 2 «Alzati, và a Ninive la 
grande città e in essa proclama che la loro malizia è salita fino a me». 3 Giona però si 
mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano dal Signor 
 

GESU’ ABBANDONATO DAI SUOI 
Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». 35 Poi, 
andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui 
quell'ora. 36 E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo 
calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».  43 E mentre ancora parlava, 
arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni mandata dai sommi 
sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. 44 Chi lo tradiva aveva dato loro questo segno: 
«Quello che bacerò, è lui; arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta». 45 Allora 
gli si accostò dicendo: «Rabbì» e lo baciò. 46 Essi gli misero addosso le mani e lo 
arrestarono.  50 Tutti allora, abbandonandolo, fuggirono. 
 
Canto:. Hai cercato la libertà lontano, hai trovato la noia e le catene; hai vagato   senza 
via, solo, con la tua fame. 
Rit. Apri  le tue braccia, corri incontro al Padre; oggi   la sua casa sarà in festa per 
te.                
 
 
Stazione seconda 

GIONA GETTATO IN MARE 
Ma il Signore scatenò sul mare un forte vento e ne venne in mare una tempesta tale che 
la nave stava per sfasciarsi. I marinai impauriti invocavano ciascuno il proprio dio e 
gettarono a mare quanto avevano sulla nave per alleggerirla. Quindi dissero fra di 
loro: «Venite, gettiamo le sorti per sapere per colpa di chi ci è capitata questa 
sciagura». Tirarono a sorte e la sorte cadde su Giona. Egli disse loro: «Prendetemi e 
gettatemi in mare e si calmerà il mare che ora è contro di voi, perché io so che questa 
grande tempesta vi ha colto per causa mia». Presero Giona e lo gettarono in mare e il 
mare placò la sua furia. 

 
GESU’ CONDANNATO A MORTE 

Per la festa Pilato era solito rilasciare un carcerato a loro richiesta. 7 Un tale chiamato 
Barabba si trovava in carcere insieme ai ribelli che nel tumulto avevano commesso un 
omicidio. 8 La folla, accorsa, cominciò a chiedere ciò che sempre egli le concedeva. 9 
Allora Pilato rispose loro: «Volete che vi rilasci il re dei Giudei?». 10 Sapeva infatti che 
i sommi sacerdoti glielo avevano consegnato per invidia. 11 Ma i sommi sacerdoti 
sobillarono la folla perché egli rilasciasse loro piuttosto Barabba. 12 Pilato replicò: 
«Che farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». 13 Ed essi di nuovo 
gridarono: «Crocifiggilo!». 14 Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi 
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gridarono più forte: «Crocifiggilo!». 15 E Pilato, volendo dar soddisfazione alla 
moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 
fosse crocifisso. 
 
Canto: 1. Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare  e  mentre il  cielo 
s'imbianca  già tu guardi  le tue reti  vuote.  Ma la voce  che ti  chiama  un altro mare ti 
mostrerà e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
Rit. Offri la vita tua  come Maria ai piedi della croce e  sarai servo di  ogni uomo,  
servo per amore, sacerdote dell'umanità. 
 
 
Stazione terza 

GIONA INGHIOTTITO DAL PESCE 
Il Signore dispose che un grosso pesce inghiottisse Giona; Giona restò nel ventre del 
pesce tre giorni e tre notti. Ma il Signore dispose che un grosso pesce inghiottisse 
Giona; Giona restò nel ventre del pesce tre giorni e tre notti. 2 Dal ventre del pesce 
Giona pregò il Signore suo Dio 3 e disse:  «Nella mia angoscia ho invocato il Signore 
ed egli mi ha esaudito;  dal profondo degli inferi ho gridato  e tu hai ascoltato la mia 
voce 8 Quando in me sentivo venir meno la vita, ho ricordato il Signore. 
 

GESU’ SULLA CROCE 
33 Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 34 
Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato? 35 Alcuni dei presenti, udito ciò, dicevano: 
«Ecco, chiama Elia!». 36 Uno corse a inzuppare di aceto una spugna e, postala su una 
canna, gli dava da bere, dicendo: «Aspettate, vediamo se viene Elia a toglierlo dalla 
croce». 37 Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 38 Il velo del tempio si squarciò in 
due, dall'alto in basso. 39 Allora il centurione che gli stava di fronte, vistolo spirare in 
quel modo, disse: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!». 
 
Canto: Avanzavi nel silenzio  fra le lacrime e speravi    che il seme  sparso davanti  a te 
cadesse  sulla buona terra. Ora il cuore tuo è in festa perchè  il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, puoi  riporlo nei granai. 
Rit. Offri la vita tua  come Maria ai piedi della croce e  sarai servo di  ogni uomo,  
servo per amore, sacerdote dell'umanità. 
 
 
Stazione quarta 

GIONA GETTATO SULLA SPIAGGIA 
E il Signore comandò al pesce ed esso rigettò Giona sull'asciutto. 1 Fu rivolta a Giona 
una seconda volta questa parola del Signore: 2 «Alzati, và a Ninive la grande città e 
annunzia loro quanto ti dirò». 3 Giona si alzò e andò a Ninive secondo la parola del 
Signore. Ninive era una città molto grande, di tre giornate di cammino 
 

GESU’ DISCENDE AGLI INFERI E RISORGE 
Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per 
ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito. 19 E in spirito 
andò ad annunziare la salvezza anche agli spiriti che attendevano in prigione; 20 essi 
avevano un tempo rifiutato di credere quando la magnanimità di Dio pazientava nei 
giorni di Noè, mentre si fabbricava l'arca, nella quale poche persone, otto in tutto, 
furono salvate per mezzo dell'acqua. 21 Figura, questa, del battesimo, che ora salva voi. 
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Canto: Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore di trovare Te e di stare insieme a Te 
unico riferimento del mio andare unica ragione Tu unico sostegno Tu al centro del mio 
cuore ci sei solo Tu. Anche il cielo gira intorno e non ha pace ma c’è un punto fermo è 
quella stella là la stella polare è fissa ed è una sola la stella polare Tu la stella sicura Tu 
al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
RIT: Tutto ruota intorno a Te in funzione di Te e poi non importa il come il dove il 
se. Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore il significato allora sarai Tu quello 
che farò sarò soltanto amore unico sostegno Tu la stella polare Tu al centro del mio 
cuore ci sei solo Tu. 
 
Stazione quinta 

GIONA A NINIVE PREDICA LA CONVERSIONE 
Giona cominciò a percorrere la città, per un giorno di cammino e predicava: «Ancora 
quaranta giorni e Ninive sarà distrutta». 5 I cittadini di Ninive credettero a Dio e 
bandirono un digiuno, vestirono il sacco, dal più grande al più piccolo. Dio vide le loro 
opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si impietosì 
riguardo al male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 
 

LA PREDICAZIONE DELLA CROCE 
«Uomini d'Israele, Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha 
glorificato il suo servo Gesù, che voi avete consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, 
mentre egli aveva deciso di liberarlo; e avete ucciso l'autore della vita. Ma Dio l'ha 
risuscitato dai morti e di questo noi siamo testimoni. Pentitevi dunque e cambiate vita, 
perché siano cancellati i vostri peccati e così possano giungere i tempi della 
consolazione da parte del Signore ed egli mandi quello che vi aveva destinato come 
Messia, cioè Gesù. 
 
Canto: Rit: Luce siamo noi che brilla per il mondo per te se tu rimani in noi 
Signore, qui con noi. 
1. Fate brillare la luce che è in voi perchè si veda l’amore di Dio, non oscurate la luce 
che è in voi ma date gloria al Padre vostro e mio. 
2. Non nascondete la luce che è in voi portate a tutti il volto di Dio, Dio è la luce che 
non muore mai in Lui vivete in tutta verità. 
3. Se uno vuole venire con me prenda ogni giorno la croce con sè, smetta di amare se 
stesso ed i suoi sia pronto a dare la vita sua per me. 
 
Stazione sesta 

GIONA E LA PIANTA DI RICINO 
1 Ma Giona ne provò grande dispiacere e ne fu indispettito. 2 Pregò il Signore: 
«Signore, non era forse questo che dicevo quand'ero nel mio paese? Per ciò mi affrettai 
a fuggire a Tarsis; perché so che tu sei un Dio misericordioso e clemente, longanime, di 
grande amore e che ti lasci impietosire riguardo al male minacciato. 3 Or dunque, 
Signore, toglimi la vita, perché meglio è per me morire che vivere!». 4 Ma il Signore gli 
rispose: «Ti sembra giusto essere sdegnato così?». 5 Giona allora uscì dalla città e 
sostò a oriente di essa. Si fece lì un riparo di frasche e vi si mise all'ombra in attesa di 
vedere ciò che sarebbe avvenuto nella città. 6 Allora il Signore Dio fece crescere una 
pianta di ricino al di sopra di Giona per fare ombra sulla sua testa e liberarlo dal suo 
male. Giona provò una grande gioia per quel ricino. 7 Ma il giorno dopo, allo spuntar 
dell'alba, Dio mandò un verme a rodere il ricino e questo si seccò. 8 Quando il sole si 
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fu alzato, Dio fece soffiare un vento d'oriente, afoso. Il sole colpì la testa di Giona, che 
si sentì venir meno e chiese di morire, dicendo: «Meglio per me morire che vivere». 
 

GESU’ SERVO DI DIO 
Cristo pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza 
con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli 
uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e 
alla morte di croce. Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di 
ogni altro nome; perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi  nei cieli, sulla terra 
e sotto terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 
 
Canto: Rit. Ti ringrazio mio Signore  e non ho più paura perchè, con la mia mano  
nella mano degli amici miei, cammino tra la gente della  mia città e  non mi  sento 
più solo;  non sento la stanchezza  e guardo  dritto avanti  a me,  perchè sulla mia 
strada ci sei tu. 
1. Amatevi l'un l'altro  come lui ha  amato noi:  e  siate per sempre suoi amici, e quello 
che farete al più piccolo tra voi, credete l'avete  fatto a  lui. 
 
 
Stazione settima 

GIONA E LA MISERICORDIA DI DIO 
Dio disse a Giona: «Ti sembra giusto essere così sdegnato per una pianta di ricino?». 
Egli rispose: «Sì, è giusto; ne sono sdegnato al punto da invocare la morte!». 10 Ma il 
Signore gli rispose: «Tu ti dai pena per quella pianta di ricino per cui non hai fatto 
nessuna fatica e che tu non hai fatto spuntare, che in una notte è cresciuta e in una 
notte è perita: 11 e io non dovrei aver pietà di Ninive, quella grande città, nella quale 
sono più di centoventimila persone, che non sanno distinguere fra la mano destra e la 
sinistra, e una grande quantità di animali?». 

 
GESU’ E’ LA MISERICORDIA DI DIO 

Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, 5 da morti 
che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati 
salvati. 6 Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, 7 
per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua 
bontà verso di noi in Cristo Gesù. Ora invece, in Cristo Gesù, voi che un tempo eravate i 
lontani siete diventati i vicini grazie al sangue di Cristo. 
 14 Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo per riconciliare 
tutti con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso 
l'inimicizia. Egli è venuto perciò ad annunziare pace  a voi che eravate lontani e pace a 
coloro che erano  vicini. Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al 
Padre in un solo Spirito. 
 
Canto: Rit. Grandi cose ha  fatto il Signore per noi, ha  fatto germogliare i fiori tra 
le rocce.  Grandi  cose ha fatto il Signore per noi, ci ha riportati liberi alla nostra 
terra. Ed ora possiamo cantare,  possiamo  gridare l'amore che Dio ha  versato su 
noi. 
Tu che sai strappare dalla morte, hai sollevato il nostro viso dalla polvere.  Tu che hai 
sentito il nostro pianto, nel nostro cuore hai messo un seme di felicità. Rit. 
 


